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L’ECONOMIA Sabato 12 settembre 1998l’Unità17
FARMACIA DI VAIANO SOC. COOP. A R.L.

Via Braga, 250 - 50049 Vaiano - Prato
Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/1990 la Farmacia di Vaiano Soc. Coop a r.l.
rende noto che è stata esperita la licitazione privata per l’aggiudicazione, con il meto-
do previsto dagli art. 19 e 21 della legge 109/94 come modificata dalla legge
2.6.1995 n. 216, dei lavori di ristrutturazione del fabbricato sito nel territorio del
comune di Vaiano (Prato) - V. MazziniI 21-31. Impor to a base d’asta Lit.
2.099.010.480.
Alla gara sono state invitate le seguenti imprese: 1) Geom. Salvatore Luongo -
Succivo (Ce); 2) Edilfiorente S.r.l. - (Pt); 3) Cipea Soc. Coop. a r.l. - Rioveggio (Bo); 4)
C.AR.E.P. Soc. Coop. a r.l. (Po); 5) Iteras - Funo di Argelato (Bo); 6) Impr. Edile Geom.
Luigi Maddaloni - Nola (Na); 7) IN Impresa Luigi Napolitano S.r.l. - Nola (Na); 8)
Cosimo Pancani S.p.A. - Signa (Fi); 9) R.T.I.: Impresa di Costruzioni Edili Geom.
Leonardo Gaetano (Pa) (capogruppo) - Impresa di Costruzioni Edili Geom. Leonardo
Francesco (Pa) (associata); 10) Impresa Costruzioni Giancarlo Chiantini S.r.l. (Si); 11)
Immobiltre S.r.l. (Roma); 12) Casini & Morandi Costruzioni Generali S.r.l. (Fi); 13) Soc.
Nuova Innovare S.r.l. (Cs); 14) S.I.R.E. Società Italiana Restauri Edili S.r.l. (Fi); 15)
Frangerini S.r.l. - (Li); 16) C.M.T.C. S.r.l. Ramo Costruzioni e Restauri (Li); 17)
Co.Ed.Ar. Consorzio Edile Artigiano S.c.r.l. (Ar); 18) Tofanelli Costruzioni S.r.l. (Pt); 19)
Bonciani Costruzioni S.p.A. (Fi); 20) Graffi Restaura di Romilio Gabriele & C. S.n.c. -
Montemurlo (Po); 21) Fratelli Ragionieri S.r.l. (Fi); 22) Cicero Costruzioni S.r.l. - Roma;
23) CAREA Consorzio Artigiani Edili ed Affini Soc. Coop. a r.l. (Bo); 24) A.F.IM.
Costruzioni S.r.l. (Na); 25) Eil Paco S.r.l. - Castellammare di Stabia (Na); 26) Calosi &
Del Mastio S.p.A. (Fi); 27) Edil G Costruzioni Edili Stradali Sesto F.no (Fi); 28) Piero
Chiodi - Teramo; 29) Soc. Coop. C.AR.E.C.A. S.r.l. (Vt); 30) Impresa Edile e Stradale
Ciancio Geom. Antonio - Roccapiemonte (Sa); 31) Cav. Valerio Carducci S.p.A. - (Po);
32) CEB Cooperativa Edile Barberinese S.c.r.l. - Barberino di Mugello (Fi); 33) Gedil
S.r.l. - Signa (Fi); 34) Montani & Vecchi Costruzioni S.r.l. - Ciampino (Roma), 35)
C.E.A.C. S.r.l. - Napoli; 36) Giudici & Casali Costruzioni S.p.A. - (Fi); 37) Mugelli
Costruzioni S.r.l. - (Fi); 38) Logos S.r.l. - Rende (Cs); 39) Oplonde di Cav. Agnello
Mauro e Figli S.a.s. - Campi Bisenzio (Fi); 40) Arco Soc. Coop. a r.l. (Ar); 41) C.L.D.
S.r.l. - Aversa (Ce); 42) CME Consorzio Imprenditori Edili S.c.a.r.l. - Modena; 43)
Co.Ge.Fir S.r.l. (Fi), 44) Soc. General Edilizia Coop. a r.l. (Na). Hanno presentato offer-
ta le seguenti imprese: n. 4), 9), 12), 13), 23), 24), 29), 31), 34), 39), 40). I lavori
sono stati aggiudicati all’impresa Cav. Valerio Carducci S.p.A. con sede in Prato, che
ha offerto il prezzo netto di Lit. 1.751.204.443 pari ad un ribasso del 16,57%.

IL PRESIDENTE DELLA FARMACIA DI VAIANO SOC. COOP. A R.L. LIDO BALDINI

Varato ieri dal Consiglio dei ministri il disegno di legge che disciplina le condizioni di lavoro nelle cooperative

Coop, il socio lavoratore
potrà essere autonomo

BOLOGNA. «Più impulso all’occu-
pazione del settore e maggiore tra-
sparenza». Questi, per il ministro
Tiziano Treu, saranno gli effetti
immediatideldisegnodi leggeche
prevede, per i soci delle cooperati-
ve, lapossibilitàdi scelta tra lavoro
dipendente e lavoro autonomo. Il
disegnodi legge,approvatoieridal
Consiglio dei ministri, interessa
circa 500.000 lavoratori, attual-
mente sociodipendentidellecoo-
perativedelBelpaese.

Quali sono le novità che questo
porterà? Innanzitutto la possibili-
tà,dapartedellecooperativedipo-
ter differenziare i rapporti di lavo-
ro che, fino a ieri, erano limitati al
lavoro dipendente. D’ora in poi le
imprese cooperative potranno go-
dere di una pluralità di rapporti
che andranno dal lavoro autono-
mo ai contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, fino ai
contratti di formazione e lavoro.
Le cooperative potranno godere
inoltre degli incentivi all’occupa-
zione, incentividacui, la figurage-
nerica del socio, era stata fino ad
oraesclusa.

Ma il disegno di legge prevede
ancheuna serie di tuteleper i lavo-
ratori. Non èun mistero che la for-
mula della cooperativa sia stata la
prescelta di qualche imprenditore
piratapermettere inpiediorganiz-
zazioni di lavoro fittizie dove, ai
soci, non venivano applicate nep-
pure le minime garanzie retributi-
ve, fiscali e previdenziali. Il dise-
gnodi leggeprevedeinfatti l’appli-
cazioneatutti i lavoratori,dellega-
ranzie sindacali e del trattamento
economico minimo e l’assimila-
zione, per quanto riguarda gli
aspetti previdenziali, ai lavoratori
subordinati. E a questo punto è
comprensibile la soddisfazione
della Lega della Cooperative (che
in Italia conta la stragrande mag-
gioranza delle imprese, e cioè
39.220 per 441.776 addetti), che,
queste minimetutele per il lavora-
tore, nelle sue cooperative le ha
semprerispettate.

Ma il disegno di legge non trova
adesioni solo alla Lega. «Con l’ap-
provazione da parte del Consiglio
deiMinistrideldisegnodileggesul
socio lavoratore - ha commentato

il presidente di Confcooperative,
Luigi Marino - il governo ha final-
mente adempiuto all’impegno as-
sunto, nell’ambito dell’accordo
per il lavoro del settembre del
1996. Bisognerà verificare - ha ag-
giunto Marino - se la nuova nor-
mativa consentirà di realizzare
una corretta flessibilità del lavoro
incooperativa,oppuresel’esitosa-
rà quello di una ulteriore ingessa-
tura insostenibile, che penalizzi le
cooperative rispetto alle altre im-
prese».

Tiziano Treu, che ha presentato
ildisegnodi leggenonha fattomi-
stero che, le nuove norme rientra-
no in un più complesivo pacchet-
to di interventi per dare impulso
allepolitichedell’occupazione.Lo
stesso concetto ribadito dal sotto-
segretario di Stato con delega alla
cooperazioneeallavigilanzaFede-
rica Rossi Gasparrini: «La coopera-
zione - ha detto subito dopo l’ap-
provazionedeldisegnolegge-èfra
gli strumenti di rilancio occupa-
zionale che stiamo attivando, so-
prattuttoneiconfrontideigiovani
e nelle aree di maggiore tensione.

Ma richiedeva l’aggiornamento
normativo avviato oggi dal Consi-
gliodeiMinistri. Ilprovvedimento
permette di precisare la posizione
dei soci lavoratori agli effetti eco-
nomici,previdenzialienormativi,
rendendo l’accesso alla coopera-
zioneunaconcretaviaproponobi-
le all’impegno produttivodimolti
giovani».

Mailprovvedimentoapprovato
ieri non risolve solo il problema
dell’inquadramento delle diverse
figure lavorative. Un meccanismo
di «certificazione» consentirà in-
fatti di verificare se, il contratto tra
cooperativa e socio lavoratorecor-
rispondealmodellolegale.Enonè
finita qua perchè, conun successi-
vodisegnolegge, sarannnofissati i
nuovi meccanismi di iscrizione
dellecooperativeall’albo,alboche
sarà semplificato attraverso l’isti-
tuzionediununicoregistronazio-
nalepressoilministerodelLavoro.
Nell’attività di controllo verranno
poi coinvolte anche le associazio-
ninazionalidellacooperazione.

Marina Leonardi

Segreteria Uilm
Deanna Vigna
la prima donna

Per la prima volta nella
storia della Uil una donna
entra a far parte della
segreteria dei
metalmeccanici. Il
Direttivo
dell’organizzazione ha
infatti eletto,
all’unanimità, Deanna
Vigna, coordinatrice
nazionale per il settore
informatica e Tlc, al
vertice della Uilm. Vigna
ha percorso dai primi anni
’80 tutti i gradini della
carriera sindacale.
Impegnata in una
piccolissima azienda
dall’hinterland torinese,
attivista sindacale poi
nella zone di Pinerolo e in
alcune fabbriche Fiat, è
approdata alla Uilm
piemontese. Dal luglio ‘91
viene chiamata alla Uilm
nazionale. La Segreteria
della Uilm risulta dunque
ora composta dal
Segretario generale, Luigi
Angeletti e da Antonino
Regazzi, Piero Serra,
Roberto Di Maulo,
Giovanni Contento,
Giorgio Rossetto e
Deanna Vigna. La Uilm ha
poi ieri proposto che i
sindacati chiedano nel
prossimo contratto la
quinta settimana di ferie
da ottenersi con l’utilizzo
di 40 delle 104 ore di
permessi già previste dal
contratto attualmente
vigente.

La nuova società di telefonia fissa allarga il proprio «portafoglio» di clienti

Albacom, accordo con 700 aziende
Ma l’amministratore delegato Giuliano Venturi avverte: «Abbiamo bisogno di entrare nel mobile».

ROMA. Anie (federazione na-
zionale imprese elettrotecni-
che ed elettroniche) e Alba-
com, la società di telefonia fis-
sa che ha tra i suoi azionisti
British Telecom, Bnl, Eni e Me-
diaset, hanno firmato un ac-
cordo per la fornitura di servizi
di telecomunicazione su rete
fissa. L’accordo prevede condi-
zioni agevolate per le 700
aziende associate ad Anie. I
servizi previsti dall’accordo ri-
sultano particolarmente van-

taggiosi per le imprese con bol-
letta per la telefonia fissa supe-
riore a 30 milioni annui. In
particolare le due formule Al-
bavox prima e Vps offrono
uno sconto medio del 30% sul
traffico nazionale interdistret-
tuale e del 35% su quello inter-
nazionale. Le chiamate da rete
fissa a mobile, tipo family, pre-
sentano un vantaggio medio
del 30%, del 10% sul tipo busi-
ness. Il contratto con Anie pre-
vede ulteriori condizioni favo-

revoli a secondo della fascia di
fatturato a cui appartengono le
aziende socie. La fatturazione è
al secondo e ogni azienda può
chiedere di avere una fattura
studiata ad hoc per le sue esi-
genze conoscitive e di monito-
raggio. L’offerta di Albacom si
affianca a quella già in essere
tra telecom e Confindustria,
alla quale Anie aderisce. «Alba-
com ha bisogno del mobile e
c’è l’assoluta volontà degli
azionisti di entrare nel setto-

re». Ad affermarlo è l’ammini-
stratore delegato della società,
Giuliano Venturi. «Nel giro di
un anno, di un anno e mezzo
il mercato sarà molto più sofi-
sticato rendendo necessaria e
indispensabile la convergenza
tra fisso e mobile. Se non avre-
mo in tasca questo servizio -
ha commentato Venturi - avre-
mo di sicuro qualche proble-
mino».

R.E.


